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Campidoglio 
Spartiti 
gli 
assessori 
tu Gli incontri, intervallati 
da lunghe teletonate, sono 
andati avanti per l'intera gior
nata. Giubilo vedeva Maria-
netti, ascoltava Battistuzzi e 
per non (ar torto a nessuno si 
sentiva anche con Costi. E a 
tarda sera la lista con quasi 
tutti i nomi dei nuovi assesso
ri, che affiancheranno dalla 
prossima settimana Franco 
Carrara sindaco, era pronta. I 
dettagli verranno definiti da 
qui a lunedi, quando ci sarà la 
prima delle quattro sedute del 
consiglio annunciate. E quali 
sono i nomi della lista? Le ten
sioni più grasse, gli scogli pia 
ardui, naturalmente in casa 
de, che deve assegnare undici 
assessorati ma ha un numero 
ben supenore di pretendenti. I 
nomi che ieri in serata sem
bravano sicuri erano quelli di 
Antonio Gerace, Massimo Pa-
lornbi, Gabriele Mori, Carlo 
Pelònzi, Berardino Antinon, 
Piero Meloni, Beatrice Medi, 
Marco Ravaglioli, Corrado Ber
nardo, Edmondo Angele. Ad 
essi si aggiunge, come possi
bile vicesindaco, Alberto Ni
chelini. Mori, inoltre, ha ieri 
avuto, oltre che l'assicurazio
ne dell'assessorato, anche la 
soddisfazione di vedere archi
viata dal magistrato la pratica 
dove risultava accusato, insie
me ad altri ex assessori ai tra
sporti, tra i quali Palombi, di 
peculato per disttazione In 
casa de, intanto, Gerace pole
mizza con Elio Mensurati, lea 
der demitiano della capitale, 
che aveva criticato le voci di 
accordi fatti al di fuori delle 
delegazioni ufficiali -E' fin 
troppo comodo applicale la 
politica del lamento, non del
le proposte - afferma Gerace 
- per alzate il prezzo del sot
topoterei Alcuni amici vanno 
a piangere su autorevoli spalle 
nazionali, invece di mantelle-

' re una più viva proposta nel 
partito». La De, tra gli altri as
sessorati, porterà a casa II pla
no regolatore, il commercio e 
il tralflco. 

Per I socialisti i jidmi certi 
sembrano quelli di Gianfranco' 
Redavid e Bruno Marino, del-
tuntiano, dì Oscar Tortosa, se
condo degli eletti a ottobre, e 
di Anna Maria Mammollti, 
moglie dell'ex prosindaco Se
veri. Il Psdi e i liberali non 
hanno problemi: sicuri i nomi 
di Costi e Battistuzzi, più In
certo quello de) secondo so
cialdemocratico, Cenci. «An-
drcottl e Sbandella ci hanno 
detto Che Carrara sarà, prima 
di Natale, il prossimo sindaco. 
Non sapevo cheTelezione del 
sindaco della capitale fosse 
tra le competenze del presi
dente del Consiglio e del suo 
capobastone laziale», accusa 
Renato Nicolinl, capogruppo 
del Pei, denunciando che cosi 
si vuol vanificare il prossimo 
dibattito in consiglio comuna
le. E annuncia che, nella riu
nione dei capigruppo di lune
di, chiederà «il rispetto rigoro
so delle norme regolamentari 
che impongono di passare 
immediatamente alla votazio
ne del sindaco-. Un richiesta, 
conclude Nicolini, rivolta, ol
ire che alla Sinistra indipen
dente, agli eletti delle liste an
tiproibizionista: verde e re
pubblicana.. 0 S.D.M. 

Riaperto l'ex Collegio Massimo 
in piazza dei Cinquecento: 
era in restauro da quattro anni 
e chiuso da dieci 

Una mostra fino al 6 gennaio 
festeggia l'apertura 
La sede sarà completamente 
utilizzabile solo l'anno prossimo 

Assaggio di Museo Romano 

Guerra di ministeri 
Sfrattata 
la soprintendenza 
Lo Stato sfratta se stesso. Ieri mattina la guardia 
di finanza ha apposto i sigilli alla sede distaccata 
della soprintendenza ai monumenti, in un palaz
zo di via del Sudario. 43 impiegati sfrattati per far 
posto al ministero della Funzione pubblica. Ar
chivio fotografico e cataloghi rinchiusi In uno 
stanzino, i lavoratori senza sede, l'impotenza del 
ministero dei Beni culturali. 
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lazzo. Ma noi non sappiamo 
dove andare. Che ne sarà del
l'archivio e degli impiegati?». 

Lo sfratto era stato comuni
cato alla Soprintendenza ai 
beni monumentali 30 giorni 
fa. Ieri, puntualissimo, si è 
presentato l'ufficiale giudizia
rio accompagnato dagli uomi
ni della Guardia di finanza. 
Locali da svuotare e moduli 
da riempire. Poi tutti fuori. Ma 
dove? «Nei locali della soprin
tendenza, in via Cavalletti -
dice ancora Ruggerì - non c'è 
un buco libero, anzi, tra un 
po' altri impiegati sarebbero 
stati trasferiti in via del Suda
rio. La verità è che queste 43 
persone non hanno più un 

WÈ Archivio fotografico, di
segni, progetti, rilievi, prospet
tive, cataloghi: tutto rinchiuso 
dentro scatole di cartone in 
Una stanzetta umida del pa-
lazzetto di via del Sudario. È 
|a (ingloriosa) fine della sede 
distaccata della Soprintenden
za ai monumenti. Quarantatre 
impiegati senza sede, tutto il 
materiale che nschia di anda
re perduto, i sigilli alle porte e 
agli armadi. «E lo Stato che 
sfratta se stesso - dice il so
printendente, architetto Gian
franco Ruggerì - evidente
mente il ministero dei Beni 
culturali è meno importante di 
quello della Funzione pubbli
ca, che dovrà occupare il pa-

" È l'80 negli ultimi 30 giorni 

Operaio muore folgorato 
Lavorava a Termini scalo 
•JB È l'ottavo operaio morto 
nell'ultimo mese, il decimo 
dall'inìzio dell'anno. Augusto 
Cerniti, 34 anni, è morto ien 
mattina alle 7.10 mentre lavo
rava allo «calo ferroviario del
la stazione Termini, a poche 
continaia di metri dal Termi
nal, 

Era stato assunto da appe
na 20 giorni, lavorava per con
to delle ditte Coredil e Edilin. 
Pendolare, arrivava tutte la 
mattine da Genazzano, dove 
abitava con la moglie e due fi
gli. Le cause della morte non 
sono ancora del tutto chiarite, 
la certezza si potrà avere solo 
dopo l'autopsia. Augusto Cer-
ruM lavorava alla costruzione 
di un ponte di lavaggio per le 
carrozze ferroviarie. Un lavoro 
Iniziato da poco Dopo lo sca
vo, ultimato nei giorni scorsi, 
adesso era la volta della posa 
di grandi manufatti di cemen

to armato. Il suo compito con
sisteva nell'imbragare i manu
fatti, con una lune d'acciaio, e 
di fissarli al gancio della gru, 
che provvedeva alla posa in 
opera. 

Anche ieri mattina lo stesso 
lavoro. Ma improvvisamente 
Augusto Cernili ha lanciato un 
urlo ed è caduto, da un'altez
za di circa due metri. Si trova
va su un pianale, un carro 
senza sponde, che traporta ì 
manufatti di cemento. Gli 
operai che si trovavano vicino, 
compreso quello che guidava 
la gru, si sono precipitati vici
no al loro compagno di lavo
ro, ma non c'era già più nien
te da fare. Sul corpo nessun 
segno, tranne un'ematoma 
sulla fronte. 

Sul posto sono subito arri
vati gii agenti della polizia fer
roviaria, gli ispetton del lavoro 
e il magistrato. Il medico lega

le non ha potuto stabilire le 
cause della morte, che sono 
però ristrette o ad una fortissi
ma scarica elettrica o ad una 
caduta dalle conseguenze 
mortali. -Troppi incidenti sul 
lavoro, troppi morti - dice Ro
berto Giuliani della Cgil di Ro
ma - e da troppo tempo le 
Ferrovie non rispondono alle 
nostre richieste di nuove pro
cedure per gli appalti. Le due 
ditte per cut lavorava Cerniti, 
la Coredil e la Edilin, da anni 
non versavano più i contributi 
per la Cassa edile, gli appalti 
sono assegnati con una di
screzionalità che fa paura, 
con una leggerezza che rasen
ta l'incredibile Basta acquista
re una ruspa, iscriversi alla Ca
mera di commercio e una 
persona qualsiasi può parteci
pare agli appalti. Bisogna 
cambiare questo stato di co-

C e ancora una impalcatura nel patio dell'ex Colle
gio Massimo, ma Soprintendenza e Ministero hanno 
voluto lo stesso inaugurare la nuova sede del Museo 
nazionale romano a cento anni dalla sua istituzione. 
Sari una struttura europea, da far concorrenza ai 
Musei Vaticani. Completo a giugno, secondo Sisinni, 
da oggi al 6 gennaio è aperto al pubblico con una 
mostra dei pezzi archeologici migliori. 

RACHELE GONNELLI 

• 1 È stato inaugurato ieri il 
museo archeologico del Col
legio Massimo in piazza dei 
Cinquecento. Un evento d'ec
cezione, al quale ha voluto 
rendere omaggio un tramonto 
Oleografico a nubi rosso fuoco 
e nugoli di uccelli. Il portone 
del palazzo neocinquecente
sco a sei piani che ha ospitato 
per un secolo il collegio pnva-
to gestito dai gesuiti, famoso 
per la sua austerità e rigidez
za, si è riaperto dopo quattro 
anni di restauri. Il soprinten
dente Adriano La Regina, di
rettore del nuovo museo an
cora in fase di allestimento, 
ha affermato davanti alle cen
tinaia di instati alla cerimonia 
• archeologi, architetti, profes
sori -che si considerava soddi

sfatto di poter presentare in
tanto la mostra di alcuni pre
gevoli pezzi marmorei e la 
piccola testa bronzea di Ales
sandro fanciullo. Nettati dalla 
polvere dei millenni dai re
stauratori della Soprintenden
za Archeologica, risplendeva
no nel patio intemo, protetti 
in una teca di vetro e mirabil
mente illuminati da fari scher
mati: l'efebo proveniente dalla 
villa di Nerone a Subiaco, la 
fanciulla di Anzio iniziata al 
misteri di Dioniso, il generate 
di Tivoli del periodo ellenisti
co, due ritratti di aristocratici 
del periodo tardo-repubblìca-
no, uno di donna e l'altro di 
uomo e la splendida statua 
greca della figlia di Ntobe feri
ta a morte dalla freccia di Ar

temide e proveniente dagli 
Horti Sailustiam. Al centro del
la saletta, l'ara di Ostia, dedi
cata a Marte e Venere, monu
mento dell'età di Traiano raffi
gurante le origini di Roma. 

Nell'attuale collocazione 
(provvisoria) questi otto re
perti potranno essere visitati 
gratuitamente fino al 6 gen
naio, dalle 9 alte 14 nei feriali 
e fino alle 19 nei festivi. Per 
ora il museo si ferma qui. «Si 
tratta di una campionatura 
esemplkativa • ha spiegato il 
sopnntendente - e di una pro
posta-collaudo al pubblico*. 

Il palazzo dell'ex Collegio 
Massimo è destinato ad essere 
il centro di un sistema musea
le che comprenderà le vicine 
Terme di Diocleziano e il Pa
lazzo Altemps • entrambi in 
fase di inizio di restauro - e, in 
un secondo tempo, anche la 
cnpta Balbi e l'arsenale ponti
ficio di Porta Portese «Stiamo 
lavorando silenziosamente 
ma nel profondo per portare i 
musei italiani a livello di quelli 
europei», ha sottolineato il di
rettore generale del ministero 
dei Beni culturali Francesco 
Sisinni, parlando del nuovo 
museo come di una «struttura 
esemplare». Sisinni ha aggiun-

posto dove andare a lavorare, 
saranno costrette a passeggia
re per te strade del centro, al
meno fino a quando non tro
veremo una nuova sede. Ma 
trovarla non sarà facile. In 
questi trenta giorni abbiamo 
cercato di lottare, di impedire 
questo sfratto, abbiamo anche 
interessato il ministro Pacchia
no, ma non c'è stato niente 
da (are. Evidentemente i "gio
chi" politici sono più redditizi 
delle scelte a favore della cul
tura». 

La Soprintendenza aveva 
ottenuto il palazzetto di via 
del Sudario' nel 79. Quattro 
piani cadenti, completamente 
da ristrutturare e restaurare. 

Un restauro lento e costoso; 
l'immobile, del 700, è sotto
posto a vìncolo storico-artisti
co. i primi ad essere restaurati 
sono il secondo e il terzo pia
no. Quattro miliardi di spesa, 
ma in compenso uffici degni 
di questo nome. Ana condi-
zlonatia, locali spaziosi, senza 
umidità. Dopo due anni arriva 
l'avviso di sfratto. Quel palaz
zo è destinato al ministero 
della Funzione pubblica. Le 
proteste del soprintendente 
non servono. Il direttore gene
rale del Demanio, Antonio del 
Gizzo, non ha nessuna inten
zione di concedere dilazioni. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
lo sfratto è stato motivato da 

una presunta irregolarità nella 
gestione dello stabile. La 
Guardia di finanza avrebbe 
accertato, dopo alcuni con
trolli, che la Soprintendenza 
avrebbe dato ì locali in uso, o 
in affitto, ad una società senza 
sede stabile, la -Icomos». Da 
qui il rapporto all'Intendenza 
di finanza e al-Demanio, che 
avrebbero concordato per 
una «non corretta utilizzazio
ne del bene all'uso e per i fini 
cui era stato destinato e con
cordato nella convenzione». 

Ieri mattina lo sfratto. Rug
gerì ha passato bitta la matti
nata a riempire moduli di 
consegna e a fare l'inventario 
del materiale. «Sono stanco, 

to che «la speranza è quella di 
completarne l'allestimento 
entro il giugno dell'anno pros
simo». 

Quest'anno si celebra il 
centenario del Museo Nazio
nale Romano. Per questa sca
denza si è voluto comunque 
inaugurare, almeno simboli
camente, il nuovo sistema 
museale policentrico. L'ex 
Collegio di piazza dei Cinque
cento • restaurato con i fondi 
Fio della legge 92 da un con
sorzio tra le società Bonifica e 
Incom, del gruppo Iri-Iialstat -
ne sarà il cuore. Sarà correda
to da sale per conferenze, bi
blioteche specializzate, audio
visivi e schede di presentazio
ne delle opere e dei restauri, 
un buffet, un centro di raccol
ta dati e catalogazione nazio
nale dei reperti archeologici 
dell'Antica Roma, uno spazio 
dove immagazzinare con cura 
le opere d'arte ora ammassa
te. 

Il museo si articolerà in 
quattro piani. AI piano terra 
troveranno posto le opere del 
periodo augusteo, le sculture 
greche acquistate dai patrizi 
romani per fregio e gloria del 
loro potere. AI primo piano 
saranno esposte le copie ro
mane che decoravano le ville 
imperiali e i ritratti dell'età 
giulkxlaudia e post-gallieni-
ca. Al secondo piano verran
no ricostruiti gli ambienti e gli 
arredi pittorici, marmorei e 
musivi dell'età tardo-repubbli-
cana. Nel seminterrato sarà 
custodita una collezione di 
monete romane e di aite ora
fa. 

Museo che viene, 
soprintendenza che va: in piazza 
dei Cinquecento apre il 
Museo Nazionale Romano, 
in via del Sudario 
sfrattatala 
soprintendenza ai monumenti 

sfinito, sfiduciato e scocciato. 
Non ci si può comportare co
si. Dove andremo a stare? Il 
demanio ci ha offerto,il San 
Michele, dicendo che è pieno 
di spazi vuoti. Vuoti si, ma 
con le impalcature. Sono can
tieri in piena attività, non ci si 
può spostare II». Stamattina ci 
sarà una conferenza stampa 
nella sede centrale di via Ca
valletti. Per ora Tunica cosa 
certa, comunque, è che tutto 
il materiale imballato non po
trà più essere consultato da 
nessuno. Ed è la cosa che 
preoccupa di più la Cgil, che 
protesta duramente per lo 
sfratto, anche per l'incapacità 
dimostrata del ministero dei 
Beni culturali. 

Buonasera, eccole un miliardo 
•_i Ma un miliardo, quante 
tredicesime sono? Chissà Cer
to, con mille milioni in tasca 
ci sì avventura con cuore più 
leggero verso gli acquisti nata
lizi. Al signor Giovanni Righet
ti, tecnico di laboratorio all'u
niversità, che solo di rado, da 
persona giudiziosa, gioca la 
schedina, feri è successa una 
di quelle Cose che si vedono 
solo nei film si René Clair o 
che si leggono sulle cronache 
da Las Vegas- hanno bussato 
alla sua porta e, senza tanti gi
ri di parole, lo hanno informa
to che aveva vinto un miliar
do In gettoni d'oro, che sono 
un bel mucchietto. Lo spinto 
pratico del signor Righetti ha 
reagito alla notizia con il clas
sico dubbio di San Tommaso: 
•Finché non io vedo non ci 
credo». Ma alla fine, con gran
de sollievo, si 6 convinto che 
era tutto vero. E da ien, uffi
cialmente, l'Italia che va» ha 
un nuovo miliardario. 

La generosa Befana del si- / 
gnor Righetti è la Postai Mar
ket, quella dei cataloghi di 
vendite per comspondenze. 
Alzi la mano chi di noj non ha 
trovato qualche volta, nella 
cassetta delle lettere, una dei-

Natale miliardario, per una giovane coppia romana. 
Ieri ai signori Righetti, lui tecnico dell'università, lei 
impiegata alle Roste, hanno annunciato che avevano 
vinto un miliardo dopo un acquisto per corrisponden
za. Stupore e poi logica soddisfazione. «Cosa voglia
mo? Una casetta con un giardino». Tutto era comin
ciato un mese fa, con l'acquisto di una felpa.... Babbo 
Natale non c'è, ma la Postai Market esiste davvero. 

STEFANO DI MICHELE 

le loro buste che annunciano 
wttone da Paperon de' Pape-
roni se si compra una coppia 
di mestoli, una tovaglia con le 
pigne natalizie o un paio di 
pantofole. Di solito, diciamoci 
la venta, la busta finisce diret
tamente dalla cassetta al cesti
no. Più speranzoso, il signor 
Righetti e sua moglie, Nicolet
ta De Marchis, impiegata delle 
poste, un mese fa hanno ri
sposto ordinando una calda 
felpa per le serate invernali, 
«SI, avevano letto del concor
so - racconta emozionata la 
signora (perchè non c'è nien
te da fare, mille milioni emo
zionano) -. Ma chi ci pensava 
più? A noi ci serviva la felpa». 
E con la felpa è arrivato anche 

il miliardo, che di sicuro tiene 
molto più caldo. 

«Vi dobbiamo portare un 
pacco, quando possiamo ve
nire?», hanno telefonato ieri 
mattina in casa Righetti. «Pac
co? Che pacco?», hanno chie
sto, giustamente diffidenti, i 
giovani coniugi. «Lei capisce -
racconta ancora la signora -
noi stavamo un po' in guar
dia, con tutto quello che suc
cede oggi..» Alle 15,10 ha 
bussato da toro una signora, 
l'aria da manager di chi vende 
per comspondenza con con
vinzione, scortata da un foto
grafo. Non avevano pacchi di 
alcun genere, ma solo una 
busta con una lettera, con la 
quale il direttore della Postai 

Market la delegava ad annun
ciare ai coniugi Righetti la vin
cita. «Si è fermata qui per cir
ca tre ore, fino a verso le sei -
dice ancora Nicoletta De Mar
chis -. Ora dobbiamo andare 
a Milano a prendere i soldi*. E 
una volta presi, cosa farà la 
coppia neomiliardaria? «Conti
nuerò a lavorare, non lascerei 
il mio incarico per nessuna 
cosa al mondo - dice il marito 
-. D'altra parte è proprio un 
caso fortunato, non ho mai 
vìnto niente e solo di rado gio
co la schedina». «Mio Dio, co
sa farò con questi soldi? - si 
chiede la signora - Forse la
scerò il mio impiego alle Po
ste e avrò più tempo per i miei 
due bambini di otto e quattro 
anni. Comunque, almeno una 
parte bisogna investali». Il so
gno più immediato, comun
que, è quello di «una casa, 
una villetta con giardino». Giu
sta aspirazione, ora che non 
c'è più il problema dell'equo 
canone, «un bel Natale», com
mentano ancora i signori Ri
ghetti. Che una cosa di sicuro 
l'hanno imparata, in questa 
società miscredente Babbo 
Natale non esiste, la Befana 
neppure, ma la Postai Market 
c'è davvero. 

Una «cerniera» 
trai parchi 
dei Castelli 
edell'Appia 

Stelle 
di Natale 
contro 
la leucemia 

Un'area dì rispetto archeologico-ambientale tra il parco dei 
Castelli Romani e il futuro parco dell'Appia. La proposta è 
stata avanzata ieri in una conferenza stampa dal Pei e dalla 
Lega ambiente. Si tratta de) progetto •Bovillae» per costituire 
una zona di cerniera naturale e storica tra 1 due parchi» in 
un'area che va dalla via Anagnina all'Ardeatina. Sul parco 
dell'Appia il comunista Angiolo Marroni, vicepresidente del 
Consiglio regionale, ha presentato, sempre ieri, un'interro
gazione con la quale chiede provvedimenti urgenti per la 
salvaguardia del patrimonio artistico e ambientale della •re
gina viarum». 

Una stella di Natale per 
combattere la leucemia. Da 
domani, e fino a domenica, 
in piazza di Spagna, piazza 
del Popolo, piazza S. Loren
zo in Lucina, piazza Ss. Apo
stoli, piazza S. Emerenziana, 
piazza Ungheria e viale Maz

zini, con un'offerta minima di diecimila lire si potrà compe
rare una fiammante stella di Natale e sottoscrivere cosi per 
l'Ali, l'Associazione italiana contro le leucemie, ricevendo 
un apposito tesserino. L'iniziativa si svolge contemporanea
mente nelle principali città d'Italia ed è patrocinata dai mini
steri della Sanità e dello Spettacolo. La somma raccolta ser
virà a potenziare la ricerca e l'assistenza ai malati, a realizza
re centri residenziali» vicino agli ospedali per chi assiste I 
pazienti ricoverati. 

Centro ustioni del S. Eugenio 
sotto accusa. Secondo il Tri
bunale dei diritti del malato, 
che ha chiesto un immedia
to intervento dell'assessore 
regionale alla Sanità, le con
dizioni in cui sì trovano i 
bambini ricoverati nel repar

to sarebbero «inumane». Il Tribunale denuncia il •pessimo , 
comportamento della presidenza e del coordinamento sani
tario» dell'ospedale, che avrebbero impedito un sopralluogo 
e «ridotto la possibilità di visita del parenti dei bambini che 
hanno criticato le condizioni del reparto». All'assessore 
Ziantoni il Tribunale chiede «un'ampia e seria indagine» e 
una serie di interventi immediati, in primo luogo delle «misu
re alternative» per evitare di legare al lettini ) bambini sotto
posti a trapianto dì pelle. 

«Condizioni 
inumane 
per (bambini 
al S. Eugenio» 

Ini 
la Ceppai 
del mondo 
di calcio 

Un altro assaggio di Mondia
li dopo il sorteggio dei gironi 
della scorsa settimana* Da 
questa mattina e per tutto il 
periodo delle festività natali
zie la Coppa del mondo (5 

. chili e «00 grammi d'oro). 
•"•""•••T , ,7" , i"""^™ 1™ c h * il prossimo 8 luglio sarà 
assegnata alla squadra vincitrice del torneo, resterà in mo
stre taffiigipmjdAlfeSalte 24, fesb^ 
nia di piazza Venezia della Banca nazionale del lavoro. Sot
to buona scorta, ovviamente. La coppa - che e stata assicu
rata dall'Ina^Asslulia, partirà in gennaio per un Mur nelle ah 
uè 11 città italiane che ospiteranno le partite dei Mondiali 
Una piccola consolazione per j tanti che non sono riusciti a 
procurarsi un biglietto per le partite: ai botteghini ci si avvici
na ormai al «tutto esaurito». Restano ancora tutti da assegna
re, però, i biglietti per la tinaie romana dell'8 luglio, che sa
ranno posti in vendita solo a partire da gennaio. 

45 arresti, 81 denunce a pie* 
de libero, tre quintali dì «bot
ti» e due chili tra eroina, co
caina e hashish sequestrati, 
E' il bilancio della prima 
operazione «Natale tranquil
lo» compiuta dai carabinieri 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ " • • ^ ^ ™ a Roma e provincia. Più di 
un terzo dei «botti» è stato sequestrato in alcuni negozi di Ci
vitavecchia, dove t denunciati sono sette. Gli arrestati sono 
accusati di detenzione e spaccio di stupefacenti, furto, bor
seggio e contravvenzione al foglio dì via. 

Ancora una rapina al danni 
di un rappresentante di pre
ziosi. Nunzio Sparta, 26 an
ni, rappresentante della Fao 
Export di Arezzo, è stato ag
gredito, ieri sera alle 19.10 in 
via Mario de' Fiori, da tre 

- ' ' ~-~ giovani a visp scoperto, due 
dei quali armati di pistola. I tre si sono fatti consegnare la va
ligetta con il campionario, del valore di circa 110 milioni, e 
sono fuggiti tacendo perdere le tracce. 

Sequestrati 
dal carabinieri 
tre quintali 
di «botti» 

Rapinato 
(110 milioni) 
un rappresentante 
di preziosi 

MITRO STIUMBA-aADIALE 

Con l'Unità 
«Dentro 
la città 

proibita» 
APAOINA18 

Mercanti 
arte 

e pittori 
a Roma 
A PAGINA SO 

l'Unità 
Venerdì 
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